
anno 6 - numero 40 (269) 12 settembre  2025 - Distribuzione gratuita



2

Italia travolgente
5-0 all’Estonia e spettacolo azzurro

Una serata perfetta per l’Italia, che al termine dei novanta minuti lascia il campo con 
un rotondo 5-0 contro l’Estonia. Una prestazione maiuscola, fatta di qualità, intensità 
e gol, che conferma il buon momento della squadra e la sua capacità di imporsi anche 
contro avversari chiusi e ordinati.
Fin dai primi minuti gli Azzurri hanno imposto il proprio ritmo, occupando con intelli-
genza ogni zona del campo e costringendo l’Estonia a rincorrere. La pressione alta e 
il palleggio rapido hanno presto aperto varchi nella retroguardia ospite, permettendo 
all’Italia di trovare il vantaggio e di dilagare con cinismo.
La differenza tecnica si è fatta evidente col passare del tempo: l’Italia ha collezionato 
azioni da gol, spinta soprattutto da un attacco ispirato e da un centrocampo padrone 
del gioco. I cambi hanno dato ulteriore energia, senza che il ritmo calasse. 
L’Estonia ha provato a restare compatta, ma non è mai riuscita a costruire vere occa-
sioni da rete.
Il 5-0 finale fotografa con precisione l’andamento della partita: dominio assoluto degli 
Azzurri, entusiasmo sugli spalti e segnali incoraggianti in vista dei prossimi impegni. 
Una vittoria che dà fiducia e conferma la crescita di un gruppo che, oltre ai risultati, 
continua a convincere anche per la qualità del gioco espresso.
Dinamica di gioco
L’Italia ha controllato il primo tempo senza però trovare la rete. All’inizio della ripresa, 
grazie a un assist geniale di Retegui e alla testa decisiva di Kean, il gol è arrivato al 58′. 
Da lì è stato un crescendo: Retegui ha firmato una doppietta, Raspadori ha messo il suo 
sigillo poco dopo l’ora, e Bastoni ha siglato il 5-0 nel finale.

ITALIA-ESTONIA 5-0
Reti: 58′ Moise Kean, 68′ Mateo Retegui, 71′ Giacomo Raspadori, 89′ Mateo Retegui, 
90’+2 Alessandro Bastoni.
ITALIA (4-4-2): Donnarumma; Di Lorenzo; Bastoni; Calafiori; Dimarco (66’ Cambia-
so); Politano (76’ Orsolini); Barella; Tonali (76’ Locatelli); Zaccagni (21’ Raspadori); 
Kean (84’ Esposito); Retegui. - 
ESTONIA (4-2-3-1): Hein; Schjonning-Larsen; Paskotsi (80’ Tamm); Kuusk, Saliste; 
Palumets; Shein (80’ Soomets); Kristal (61’ Ainsalu); Kait; Sinyavskiy (66’ Saarma); 
Sappinen (80’ Anier). - CT. Henn.
Arbitro: João Pinheiro.

Italia, vittoria folle contro Israele
difesa da incubo, decide Tonali al 91’

L’Italia di Gattuso vince 5-4 a Debrecen contro Israele, ma lo fa al termine di una partita 
che lascia più dubbi che certezze. Gli azzurri si salvano solo grazie a un lampo di Tonali 
allo scadere, dopo aver subito due reti tra l’87’ e l’89’ che avevano riaperto un match 
già complicato.

Qualificazioni mondiali 2026

DOPPIA AFFERMAZIONE
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Il dato più allarmante 
non è il punteggio, ma 
la fragilità difensiva: er-
rori di piazzamento, di-
strazioni e persino due 
autoreti (Locatelli e Ba-
stoni) hanno regalato 
ossigeno agli avversari, 
capaci di andare a se-
gno quattro volte e vi-
cinissimi al clamoroso 
5-5 nei minuti di recu-
pero. Bastoni è appar-
so in costante difficoltà, 
Barella irriconoscibile, 
Donnarumma insicuro 
sin dai primi minuti.
In avanti, invece, qual-
cosa si è mosso: Kean, 
finalmente ritrovato, ha 
firmato una doppietta, 
seguito da Politano, Raspadori (immediato al suo ingresso, come già contro l’Estonia) 
e Tonali, il migliore del centrocampo. Male Barella e Locatelli, così così Frattesi, che ha 
però servito l’assist per il gol del 4-2.
Gattuso, lucido nell’analisi, non ha nascosto i limiti: «Abbiamo preso gol assurdi. Siamo 
fragili e concediamo troppo, ma mi assumo tutte le responsabilità». Parole che confer-
mano una realtà: quattro reti subite da Israele, 70ª nel ranking Fifa, restano difficili da 
giustificare.
Il problema è strutturale. Il centrocampo non ha protetto a dovere la difesa, i passaggi 
hanno avuto una precisione inferiore a quella degli israeliani (81,3% contro 82,2%), 
segno di frenesia e limiti tecnici inattesi. Solo l’attacco ha offerto risposte convincenti, 
ma senza equilibrio la squadra resta vulnerabile.
La vittoria permette all’Italia di raggiungere Israele a quota 9, con una gara in meno, 
ma la differenza reti resta un macigno: gli azzurri sono a +5, contro il +11 della Nor-
vegia di Haaland. Gattuso ha restituito grinta e identità a un gruppo smarrito, ma la 
strada verso il Mondiale è ancora tutta in salita.
Anche il finale è stato nervoso, con accenni di rissa che hanno riportato in scena il “Rin-
ghio” di un tempo. Un Gattuso autentico, forse più convincente del ct che, alla vigilia, 
era apparso impacciato su temi extratecnici.

ISRAELE–ITALIA 4-5
Reti: 16’ (aut) Locatelli, 40’ Kean, 52’ Dor Peretz, 54’ Kean, 58’ Politano, 81’ Raspadori, 
87’ (aut) Bastoni, 89’ Dor Peretz, 90’+1’ Tonali.
ITALIA (4-3-3): Donnarumma; Di Lorenzo, Mancini, Bastoni, Dimarco (78′ Cambiaso); 
Barella (68′ Frattesi), Locatelli, Tonali; Politano (68′ Orsolini), Retegui (87′ Maldini), 
Kean (78′ Raspadori)
ISRAELE (4-2-3-1): Da. Peretz; Dasa (65′ Jehezkel), Nachmias, Lemkin (9′ Shlomo,  
88′ Turgeman), Revivo; E. Peretz, Do. Peretz; Khalaili (66′ Baribo), Gloukh, Solomon; 
Biton (66′ Mizrahi).
Arbitro: Vincic (Slovenia)

Rosalba Angiuli
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Roma e Inter al comando, la Lazio sbanca Torino
e sogna le FinalFour

La seconda giornata della Serie A Women’s Cup 2025 accende il palcoscenico del cal-
cio femminile italiano con sfide vibranti e risultati destinati a pesare nell’economia dei 
gironi.
Roma e Inter festeggiano due successi interni che profumano di leadership, mentre 
la Lazio firma l’impresa a Biella contro la Juventus, conquistando la qualificazione alle 
FinalFour.

Roma-Milan 1-0: la baby-bomber Galli scrive la storia giallorossa
Al “Tre Fontane” va in scena una sfida dal sapore antico, Roma contro Milan. Le ros-
sonere partono forti, pungono con Ijeh e testano i riflessi di Baldi, ma col passare dei 
minuti le giallorosse prendono campo e fiducia.
Il destino si compie al 79’: Galli, classe 2008, esplode un sinistro incrociato che trafigge 
Piazza e regala la vittoria alla Roma.
Un gol che non è solo un lampo di talento: è il quarto successo consecutivo per la squa-
dra di Rossettini, che vola in vetta al Girone C con 6 punti.
Per il Milan, invece, il ko numero 50 della propria storia: un dato che pesa sulle 200 
partite ufficiali giocate sinora dalle rossonere.

Inter-Fiorentina 3-1: nerazzurre spietate all’Arena Civica
Atmosfera calda all’Arena Gianni Brera di Milano. L’Inter parte a razzo e nel giro di due 
minuti fulmina la Viola: prima Polli ribadisce in rete dopo una parata miracolosa di Fi-
skerstrand, poi Vilhjálmsdóttir firma il raddoppio con un rasoterra chirurgico.
La Fiorentina non si arrende e al 68’ riapre la gara con una perla di Bredgaard, capace di 
slalom e precisione millimetrica. Ma al 78’ ci pensa Haley Bugeja, scatenata in progres-
sione, a sigillare il 3-1 nerazzurro. Espulsa nel finale, ma ormai la missione è compiuta: 
Inter in vetta al Girone B a punteggio pieno.

Juventus-Lazio 0-1: impresa biancoceleste e qualificazione alle FinalFour
A Biella, davanti al ct Andrea Soncin, la Juventus di Canzi sbatte contro una Lazio or-
ganizzata e cinica. Dopo un primo tempo ricco di occasioni e una traversa colpita da Le 
Bihan, la gara sembra destinata al pari.
Ma al 91’ irrompe Visentin: un guizzo in area, una deviazione fortuita di Salvai, e il pal-
lone che sorprende Peyraud-Magnin. È il colpo che abbatte le bianconere e spalanca le 
porte delle semifinali alle biancocelesti di Grassadonia.

Napoli Women-Parma 2-2: spettacolo e rimpianti
Al “Piccolo” di Cercola va in scena una gara vibrante. Il Parma passa avanti con Diste-
fano, ma il nuovo acquisto Brooks pareggia di testa. Nella ripresa un’altra americana, 
Barker, illude le azzurre con il gol del sorpasso.
Sembra finita, ma in pieno recupero Kajan firma l’1-1 e consegna al Parma il primo 
punto del torneo. Emozioni, colpi di scena e un equilibrio che lascia tutto aperto.

Como Women-Genoa 1-1: equilibrio e rimpianti
Al “Ferruccio” il Como sfiora l’impresa con Madsen, che porta in vantaggio le lariane nel 
finale di primo tempo. Ma all’85’, quando la vittoria sembra cosa fatta, arriva la zam-

Serie A

WOMEN’S CUP



5

C
re

d
it

 P
h

ot
o 

F.
I.

G
.C

.

pata di Bargi che gela il pubblico 
di casa. Il pari lascia entrambe le 
squadre con un solo punto e pra-
ticamente fuori dalla corsa alle 
semifinali.

Sassuolo-Ternana 1-1: sfida 
vibrante al Ricci

Le neroverdi sprecano troppo in 
avvio e vengono punite al 56’ da 
Lazaro, che incorna su cross di 
Pirone. La Ternana sfiora il rad-
doppio, ma il Sassuolo non muore 
mai: all’83’ Perselli approfitta di 
un errore difensivo e firma il pari.
La classifica del Girone C resta 
apertissima, con la Roma in testa 
a 6 e il Sassuolo che insegue a 4 punti.

La classifica dopo la seconda giornata della Serie A Women’s Cup
Girone A: Lazio 6 (qualificata), Juventus 3, Napoli Women 1, Parma 1
Girone B: Inter 6 (qualificata), Fiorentina 3, Como Women 1, Genoa 1
Girone C: Roma 6, Sassuolo 4, Ternana 1, Milan 0

Prossimo turno: l’ultima giornata decisiva
Nel weekend si giocherà la terza e ultima giornata della fase a gironi: in palio gli ultimi 
due pass per le FinalFour.
Roma, Sassuolo e Fiorentina si giocheranno la gloria, mentre Inter e Lazio attendono 
già da protagoniste.
Il futuro del calcio femminile italiano passa da qui, con storie di giovani campionesse, 
gol pesanti e partite che hanno il sapore dell’epica.

Risultati della 2ª giornata di Serie A Women’s Cup 2024/25
Girone A
Juventus-Lazio 		 0-1	 90’+3’ Visentin (L)
Napoli Women-Lazio 2-2	 36’ Distefano (P), 41’ Brooks (N), 55’ Barker (N), 90’+1’
					     Kajan (P)
Girone B
Inter-Fiorentina 	 3-1	 2’ Polli, 4’ Vilhjálmsdóttir, 68’ Bredgaard  (F),78’ Bugeja.
Como Women-Genoa 1-1	 45’ Madsen (C), 86’ Bargi (G)
Girone C
Roma-Milan 		  1-0	 79’ Galli.
Sassuolo-Ternana W. 1-1	 55’ Lazaro (T), 83’ Perselli (S)

	 Programma della 3ª giornata di Serie A Women’s Cup 2025/26
Sabato 13 e domenica 14 settembre

Girone A
Lazio-Parma		  Juventus-Napoli Women

Girone B
Fiorentina-Genoa		 Inter-Como Women

Girone C
Milan-Ternana Women	 Roma Sassuolo

Danilo Billi
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Il calcio femminile italiano sta vivendo un paradosso inquietante. Sulle ali degli Euro-
pei e delle grandi manifestazioni internazionali, migliaia di persone si sono avvicinate 
a questo sport, attratte dalla sua autenticità, dalla freschezza e da quei valori che lo 
distinguono da un calcio maschile ormai consumato da interessi e business. Eppure, 
proprio adesso che servirebbe spalancare le porte, troppe società – dalla Serie A alle 
categorie minori – stanno alzando muri. Muri contro i tifosi, muri contro la stampa. Un 
autogol clamoroso, che rischia di strozzare nella culla la crescita di un movimento che 
ha invece tutto per esplodere.

Dal sogno all’isolamento: il fuoco che si spegne
Un tempo il calcio femminile era un laboratorio di vicinanza: spalti pieni di famiglie, al-
lenamenti aperti, sorrisi, foto, autografi.
 Quella dimensione di “terzo tempo” che faceva innamorare e che rendeva unica questa realtà. 
Oggi invece domina un’altra atmosfera: allenamenti blindati, steward che tengono i 
tifosi a distanza, contatti ridotti al minimo. La fiamma si affievolisce, lasciando i soste-
nitori confinati ai soli 90 minuti della partita. Ma il pubblico non è un accessorio: senza 
empatia, senza sentirsi parte del percorso, con il tempo si allontanerà. E quando i seg-
giolini torneranno vuoti, sarà troppo tardi per piangere sul latte versato.

Stampa imbavagliata, storie negate
Non si tratta solo di tifosi. Anche la stampa viene imbavagliata. Giornalisti e pubbli-
cisti che da anni sacrificano tempo ed energie per raccontare questo movimento si 
trovano sempre più spesso davanti a porte chiuse, interviste negate, notizie filtrate. 
Così la narrazione si riduce a sterili comunicati ufficiali, mentre le storie vere, quelle che 
alimentano la passione, restano nell’ombra. Senza una stampa libera e plurale, il calcio 
femminile perde la sua linfa vitale: il racconto. E senza racconto non c’è crescita, non 
c’è identità, non c’è futuro.

Aprirsi o morire
Il movimento ha bisogno di tutto tranne che di silenzi. Le società devono tornare a 
investire in empatia: giornate aperte alle famiglie, incontri nelle scuole, eventi con le 
calciatrici, momenti di condivisione che riportino i tifosi vicino al campo. E serve un dia-
logo vero con la stampa: non solo con i grandi network, ma anche con le testate locali e 
i freelance, spesso i primi a tenere viva la fiamma nei territori. Senza diffusione, senza 
risonanza mediatica, ogni iniziativa muore sul nascere.

L’esempio che arriva dall’estero
In Spagna, Inghilterra, Stati Uniti, le calciatrici restano accessibili. Selfie, autografi, 
conferenze stampa trasparenti: non è folklore, è strategia. È costruzione di un rapporto 
che fa crescere il movimento. Aitana Bonmatí, due volte Pallone d’Oro, dopo una co-
cente sconfitta europea è uscita a salutare i tifosi: gesto semplice, ma devastante in 
termini di immagine e fiducia. In Italia, invece, cresce il distacco. Ma senza il popolo, 
nessuna squadra vive.

Un appello alle società
Questo è un grido diretto a presidenti e dirigenti: non spegnete il fuoco che avete con-

Calcio femminile

Porte chiuse, silenzi e autogol 
Così si frena la crescita di un movimento

che merita di volare
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tribuito ad accendere. Non chiudetevi nei bunker, non zittite chi racconta e sostiene. Il 
calcio femminile non è ancora abbastanza forte da vivere di solo business: ha bisogno 
di cuore, di affetto, di quel legame che si costruisce solo con porte aperte, non blindate.

Libertà e Costituzione
Chi sceglie la chiusura dimentica che la nostra Costituzione, all’articolo 21, sancisce un 
principio cardine: “Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con 
la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione.”
È un diritto fondamentale, che vale per ogni cittadino e che riguarda anche chi fa infor-
mazione sul calcio femminile. Certo, la stessa norma fissa limiti chiari e imprescindibili: 
non sono ammesse offese, ingiurie, diffamazioni o minacce. Ma dentro questi confini la 
libertà deve restare intatta.
Imbavagliare la stampa, ridurre tutto a comunicati ufficiali e a qualche post social si-
gnifica privare il movimento femminile della linfa vitale del racconto. Un calcio che non 
si lascia raccontare è un calcio che si condanna all’oblio.

Il primo passo
Riaprire gli allenamenti ai tifosi sarebbe già un segnale. Restituirebbe vicinanza, da-
rebbe ossigeno a una passione che non può vivere solo di domeniche allo stadio o di 
immagini sgranate su vivoazzurro.tv.
Il calcio femminile ha una chance irripetibile: diventare fenomeno di massa, radicato 
e sostenibile. Ma per riuscirci ha bisogno del suo pubblico. Senza quell’affetto, senza 
quella partecipazione, resterà un sogno incompiuto.

Danilo Billi

A GIOVANNI SARTORI IL PREMIO NEREO ROCCO

Martedì pomeriggio, presso l’Aula Ma-
gna del Centro Tecnico di Coverciano, 
il direttore dell’area tecnica Giovanni 
Sartori ha ricevuto il Premio Nazio-
nale Nereo Rocco per lo sport, un 
riconoscimento organizzato dall’US 
Settignanese che celebra la sua lun-
ga carriera e i successi ottenuti come 
dirigente.
La cerimonia, che ha visto la parte-
cipazione di autorità sportive, rap-
presentanti istituzionali e giornalisti, 
ha reso omaggio a diverse figure del 
mondo del calcio e della società civile. 
Tra i premiati anche Giovanni Galli, il 
capitano della Fiorentina Luca Ranie-
ri, il giornalista Stefano De Grandis.

Fonte B.F.C.
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BOLOGNA WOMEN

BOLOGNA-COMO 2-2
Sabato 6 settembre, al campo sportivo Bonarelli di Granarolo dell’Emilia è andata in 
scena l’anticipo della prima giornata del campionato di serie B femminile 2025-26, tra 
due squadre candidate alla promozione: Bologna vs Como 1907. Il tempo del fischio di 
inizio e le due formazioni danno vita ad una scoppiettante sfida a suon di gol.
Il primo tempo vede subito all’attacco al formazione ospite che, con un gran destro 
della Bochete, chiama al lavoro il portiere rossoblu Eveljn Frigotto. Seguiva un tiro di 
seguito un Moraca, su assist di Del Estal, che usciva di poco sopra la traversa della porta 
bolognese. In questo periodo del Bologna va segnalata su tutte una Frida Lahteenamki 
perfetta a guidare la difesa ed a contribuire a bloccare le bocche da fuoco comasche 
composto dal trio Boquete - Del Estal - Moraca.
Quando sembrava che gli ospiti dovessero passare da un momento all’altro in vantaggio 
ecco il colpo di scena. Punizione da fuori area per le rossoblu. La batte Arianna Ma-
rengoni che, con un tiro a “foglia morta”, inganna l’estremo difensore ospite Mustafic 
depositando la sfera alle sue spalle. Al dodicesimo minuto Bologna in vantaggio 1-0.
Pronta reazione lariana con un tiro di Pittaccio bloccato a terra con sicurezza da parte di 
Trigotto. Seguiva una discesa di Bochete che conquistava un interessantissimo calcio di 
punizione, battuta dalla stessa atleta in direzione di Moraca che calciava direttamente a 
rete, palla respinta corta dalla difesa su cui si avventava Colombo che la calciava sopra 
la traversa.
Al trentatreesimo arrivava il raddoppio rossoblu. Caparbia azione di Carolina Tironi che 
si portava sul fondo, difendeva caparbiamente la sfera, creandosi lo spazio per un tiro 
di mancino che veniva deviato e pur toccato anche dall’estremo difensore Mustafic ter-
minava in rete. Bologna-Como 2-0.
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Con questo risultato 
le squadre rientrava-
no negli spogliatoi, 
con le rossoblu super 
applaudite dai propri 
tifosi, dopo quaranta-
cinque minuti giocati 
in modo praticamente 
perfetto.
Al rientro in campo si 
assisteva alla reazione 
veemente del Como in 
cerca di una rimon-
ta che costringeva le 
ragazze di Pachera a 
chiudersi nella propria 
metà campo. Dopo 
una grande occasio-
ne, a pochi passi dalla 
porta, fallita da Erik-
sen ecco, al sessanta-
duesimo, a seguito di 
un contrasto perso da 
Marengoni, Colombo 
lanciarsi in un veloce 
contropiede che ter-
minava con il pallone 
alle spalle di Eveljn Frigotto. Il Como riapriva il match.
A tredici minuti dal termine punizione dal limite dell’area a favore del Como. Si incari-
cava del tiro Boquete che di destro, complice una deviazione della barriera, ingannava 
Eveljn Frigotto realizzando la rete del pareggio lariano.
Ultimi attacchi, seppur un po’ confusi, delle lariane prima con Del Estal chiusa benissi-
mo da Martiskova e con Veritti con pallone sul fondo.
A pochi minuti dal termine pubblico rossoblu in apprensione; disimpegno di Eveljn Fri-
gotto errato che veniva intercettato da un’avversaria che prontamente serviva l’ex di 
turno, Martina Gelmetti, la quale non riusciva a deviare in rete la favorevole occasione.
Finiva la partita al Bonarelli con il risultato di pareggio 2-2 e con le ragazze rossoblu ap-
plaudite a scena aperta per l’impegno messo in mostra seppur prive delle indisponibili 
Veronica Battelani, Venla Elisabeth Lindfors e Giorgia Spinelli.

BOLOGNA WOMEN-COMO 1907 2-2
Reti: 12’ Marengoni, 33’ Tironi, 62’ Colombo, 77’ Boquete.
BOLOGNA: Frigotto; Giai, Passeri, Lahteenmaki, Fracaros (74’ Tucceri Cimini); Ma-
rengoni (75’ Re), Tardini, Fusar Poli; Tironi, Jansen (74’ Martiskova), Rognoni (63’ Lo 
Vecchio). - All. Pachera.
COMO: Mustafic; Pittaccio, Pisani, Veritti, Rizza; Conc (86’ Nichele), Eriksen, Colombo; 
87 Boquete; Del Estal, Moraca (63’ Gelmetti). - All. Mazzantini.
Arbitro: Zampieri Omar Michele di Rovigo.

Lamberto Bertozzi

C
re

d
it

 P
h

ot
o 

B
ol

og
n

a 
F.

C
.



10

IL CALCIO CHE... VALE

LUCA CECCARELLI
Luca Ceccarelli, cesenate, classe 1983, è un 
ex difensore e terzino destro rossoblù. 
Cresciuto nel vivaio del Cesena, arriva al Bo-
logna nella stagione 2014/2015 dal Padova, 
diventando un protagonista della promozio-
ne in Serie A. 
Dopo 31 presenze e un gol, nel gennaio 2016 
viene ceduto in prestito alla Salernitana.

Nella sua carriera ha avuto un’esperienza importan-
te con la maglia rossoblù del Bologna. Arrivato nella 
stagione 2014/2015 in Serie B, è stato un protago-
nista della promozione in Serie A. Oggi il Bologna 
è considerato una rivelazione dopo i risultati delle 
ultime due stagioni. Come vede i rossoblù in questo 
inizio di campionato 2025/26?

Ho vissuto un’esperienza bellissima a Bologna, che porterò sempre nel cuore, e sono 
orgoglioso di aver fatto parte di quella promozione in Serie A. Oggi vedo una squadra 
matura, con una società solida e un progetto tecnico molto chiaro. Credo che i rossoblù 
abbiano tutte le qualità per fare ancora una stagione importante e confermarsi ad alti 
livelli.

Da ex difensore del Bologna, ha vissuto da protagonista la promozione in Serie 
A, fornendo una prospettiva tecnica unica. A fronte delle significative partenze 
di Beukema ed Erlić, degli arrivi di Vitík e Heggem e della spinosa situazione 
legata a Lucumí, come giudica l’attuale assetto difensivo del Bologna? 
Pensa che la squadra abbia perso solidità o che il nuovo reparto possa garan-
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tire la stessa efficacia?
Credo che il Bologna abbia dimostrato ne-
gli ultimi anni di avere un’identità chiara 
e un’organizzazione difensiva solida, in-
dipendentemente dai nomi. È vero che le 
partenze di Beukema ed Erlić hanno lascia-
to un vuoto importante, perché erano due 
difensori affidabili, ma gli arrivi di Vitík e 
Heggem portano entusiasmo e prospettive. 
Ovviamente la loro capacità di adattarsi al 
ritmo della Serie A sarà decisiva, e la situa-
zione di Lucumí andrà chiarita al più presto 
per dare stabilità al reparto. In generale 
sono convinto che, grazie alla compattez-
za della squadra e al lavoro dell’allenatore, 
il Bologna possa rimanere competitivo an-
che in difesa, mantenendo la stessa solidità 
mostrata in passato.

Il Bologna ha iniziato un nuovo ciclo 
con mister Vincenzo Italiano, che ha subito portato alla vittoria della Coppa 
Italia dopo 52 anni. Considerando il recente prolungamento del suo contratto 
fino al 2027, quanto è cruciale la sua figura per il progetto rossoblù, special-
mente per mantenere alto il livello di un gioco offensivo che ha entusiasmato 
i tifosi? Cosa pensa di lui dal punto di vista umano e sportivo?
Credo che il rinnovo del contratto di Vincenzo Italiano sia un passo fondamentale per 
la stabilità e la crescita del progetto Bologna. È un allenatore che ha dimostrato non 
solo qualità tattiche e uno stile di gioco offensivo e spettacolare, ma anche grandi doti 
umane, riuscendo a trasmettere fiducia e passione ai suoi giocatori. La vittoria in Coppa 
Italia, dopo un’attesa di oltre 50 anni, conferma che il suo lavoro ha portato risultati 
concreti ed è riuscito a unire la squadra con i tifosi. Dal punto di vista sportivo, Italiano 
è uno degli allenatori moderni che danno identità e coraggio alle proprie squadre, e il 
Bologna ha la fortuna di averlo alla guida. Inoltre, l’ho avuto come avversario diretto 
nella stagione 2009/2010, quando io giocavo nel Cesena e lui nel Padova, e già allora 
si notava la sua intelligenza e personalità in campo.

Ripensando alla sua esperienza al Bologna, quali sono le soddisfazioni più 
grandi che le ha lasciato quel periodo, in particolare la promozione al cardio-
palma dalla Serie B alla Serie A? Ci racconterebbe un aneddoto simpatico o 
divertente di quegli anni e se è ancora in contatto con qualche ex compagno?”
Il periodo a Bologna è stato uno dei più belli della mia carriera. Le soddisfazioni più 
grandi sono state la promozione in Serie A e i bei momenti passati insieme ai compagni 
di squadra. Sono rimasto in contatto con alcuni ex compagni e ogni tanto ci sentiamo. 
Un episodio divertente: in un’amichevole, per una confusione, mi sono ritrovato a gio-
care con la maglia del mio compagno Troianiello, perché ci eravamo scambiati le ma-
glie. Tutti hanno riso e io non riuscivo a smettere di ridere per tutto il match.

Dulcis in fundo, la rosa attuale del Bologna è competitiva per le quattro com-
petizioni?
Credo che l’attuale rosa del Bologna sia competitiva ed equilibrata, con giocatori di 
talento in ogni ruolo. La  squadra ha qualità e potenziale per fare una buona stagione.

Valentina Cristiani
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Dal ventre del Dall’Ara

Storie vere di cuore rossoblu

Natascia Merighi
cuore rossoblu, una vita al Dall’Ara
e mille passioni sotto le Due Torri

Continuando la carrellata delle storie di vita che si intrec-
ciano con il tifo rossoblu, ho avuto il piacere di intervista-
re un volto notissimo della nostra città, conosciuto per 
l’energia contagiosa e le tante attività che porta avanti 
all’ombra delle Due Torri.
Lei è la frizzante Natascia Merighi, una donna che ha 
fatto del Bologna FC e della sua comunità un punto fermo 
della propria esistenza.

Le origini della passione rossoblu
Ciao Natascia, come è nata la tua passione per il 
Bologna FC?
“Tutto è iniziato dalla mia famiglia, visto che mio padre e 
prima ancora mio nonno erano grandissimi tifosi. In sa-
lotto c’era sempre la foto della formazione del ’64, quella 
che conquistò l’ultimo scudetto. 
Abitavamo a cinque minuti dallo stadio, quindi fin da pic-
cola ero abituata ai boati del Dall’Ara quando il Bologna 
segnava. 
Lo stadio è diventato casa: mio padre portava me e i miei 

fratelli più grandi alle partite e, con la scusa di una gita fuori porta come diceva a mia 
madre, facevamo anche tante trasferte”.

La famiglia e i colori rossoblu
Tua mamma invece si è poi appassionata anche lei ai nostri colori?
“Sì, alla fine ha capitolato anche lei ed è diventata una grande tifosa. Erano sette fratelli 
e quasi tutti legati al Bologna. Ti racconto un aneddoto: ho perso mio padre a 13 anni e 
pochi mesi fa purtroppo è mancata anche mia madre. Fino all’ultimo respiro al braccio 
portava un braccialetto del Bologna FC. Questo per me significa tutto”.

Una nuova generazione di tifosi
Tu, anche se sei giovanissima, hai due figli che vanno allo stadio anche loro, 
vero?
“Sì, li ho avuti presto e c’è poca differenza di età tra noi. Li portavo allo stadio fin da 
piccoli e ora che sono maggiorenni li ho affidati a Beba della Vecchia Guardia. 
Lui e gli altri storici del gruppo portano avanti un tifo sano, insegnano il rispetto e l’ag-
gregazione. Fuori dagli stadi questi valori fanno la differenza in un mondo di adolescenti 
spesso senza principi. 
Sono felice che i miei figli abbiano trovato il gruppo giusto, invece di perdersi in violenza 
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o eccessi come purtroppo è accaduto 
in altre curve italiane”.

Volontariato e comunità
Quando vai allo stadio, in che set-
tore ti trovi?
“Ho iniziato in curva, poi nei distinti, 
ora sono a bordo campo, sotto la tor-
re di Maratona, faccio la volontaria per 
la“Io Sto Con ETS” nel progetto Bolo-
gna For Community: guido il pulmi-
no che porta allo stadio i nostri super 
tifosi. Cerchiamo di regalare a loro e 
alle loro famiglie un attimo di svago e 
leggerezza. 
Non è solo il calcio a dare emozioni, 
ma anche la possibilità per le famiglie 
di godersi la partita o di rilassarsi nelle giornate nelle quali i loro cari sono allo stadio 
felici”.

La magia del Dall’Ara e la Coppa Italia
Cosa rappresenta per te il Dall’Ara 
e qual è un’emozione forte legata 
al Bologna FC
“Sicuramente lo stadio è casa. L’emo-
zione più forte resta la trasferta di 
Roma contro il Milan: abbiamo vinto la 
Coppa Italia e alzato il trofeo al cielo. 
Era il mio primo trionfo da tifosa, un 
momento che resterà impresso nella 
mia mente come un tatuaggio. 
Ho vissuto quel viaggio con, oltre ai 
miei figli, alcuni dei miei più cari amici 
tra le quali  la grande  Katia Serra, una 
professionista che stimo tantissimo. 
Per me quella Coppa è stata il corona-
mento di una vita intera vissuta con i 
colori rossoblu nel cuore”.

I nuovi giovani tifosi
Negli ultimi anni tantissimi “cinni” 
girano con la maglia del Bologna.
Cosa ne pensi?

“È bellissimo vedere tanti ragazzini con la maglia rossoblu. Per anni i bambini indossa-
vano Juve, Inter, Milan o Napoli. 
Ora finalmente le cose stanno cambiando. 
Bellissima anche l’iniziativa del Comune di regalare ai nuovi nati un kit del Bologna FC”.

I tifosi “dell’ultima ora”
Con i successi recenti tanti tifosi occasionali sono saliti sul carro rossoblu. 
Cosa mi puoi dire a tale proposito ?
“Guarda, persone che fino a ieri decantavano le gesta di altre squadre e oggi si dicono 
tifosi del Bologna a me fanno schifo. Ho rifiutato diversi inviti ai loro eventi: non sop-
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porto la gente con due facce”.

I campioni del cuore
Giocatori del passato che porti nel 
cuore?
“Per me l’icona è sempre stata Rober-
to Baggio. Quando arrivò a Bologna 
ero impazzita di felicità. Tanto che se 
avessi avuto una figlia l’avrei chiama-
ta Valentina come sua figlia. Quando 
seppi che avrebbe premiato la squadra 
vincitrice della Coppa Italia, ho capito 
che avremmo vinto noi”.
E tra i giocatori attuali?
“Ciro Immobile, anche se ancora non 
l’abbiamo visto all’opera con la nostra 
maglia per via dell’infortunio. Lo se-
guivo già alla Lazio e mi piace perché è rimasto una persona semplice. Credo che a 
Bologna, quando tornerà in condizione, potrà fare bene come fecero Signori e Di Vaio”.

Il Bologna in famiglia
Con i tuoi figli parli spesso del Bologna FC?
“Sì, è sempre un argomento di discussione. Anche se ora hanno le loro vite, le fidanzate 
e sono spesso fuori casa, i colori rossoblu restano un punto di incontro. Come accadeva 
con mia madre, che appena mi vedeva mi chiedeva sempre della squadra. 
Per noi il Bologna è stato da sempre un collante familiare”.
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La vita in TV e oltre
Natascia, sei anche molto 
conosciuta in città per la 
TV. Conduci dei program-
mi, giusto?
“Sì, con Enrico Ciaccio, tutti 
i lunedì dalle 18 alle 19 sul 
canale 81 (Emilia Romagna e 
Marche) su Rete 8 e 7Gold, 
affianco come co-condut-
trice  4-4-2, un programma 
sportivo che parla di calcio, 
Bologna FC, basket e tanto 
altro. Ripartiamo il 15set-
tembre 2025. Seguiteci!”.
Ma non solo…
“Conduco anche il program-
ma  Music Generation  con 
Marcello Romeo, dedicato ai 
giovani talenti emergenti. Poi 
faccio l’educatrice nei campi 
estivi. Per anni ho avuto un 
banco di vintage alla Monta-
gnola. 
In passato ho fatto radio su 
Sfera Regione e Punto Radio, 
e per un periodo ho accom-
pagnato come tour manager 
band che aprivano i concer-
ti di artisti come Zucchero, 
Pezzali o Vasco. Non mi sono 
mai annoiata, mi sono anche 
candidata in politica: la mia vita è sempre stata un susseguirsi di esperienze, e questo 
mi rende orgogliosa”.

Tirando le somme:
La vita di Natascia Merighi è un romanzo scritto a tinte rossoblu.
Dalla famiglia alle trasferte, dall’amore trasmesso ai figli al volontariato per Bologna 
For Community, fino al microfono della TV: ogni capitolo della sua storia racconta un 
legame viscerale con il Bologna FC.
Il Dall’Ara, per lei, non è solo uno stadio. È casa, radici e cuore pulsante di emo-
zioni.
Storie come la sua ci ricordano che il Bologna non è solo calcio: è identità, è comunità, è 
fede. Una fede che resiste, cresce e continua a scrivere nuove pagine di passione sotto 
le Due Torri.

Danilo Billi
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TORRE DELL’OROLOGIO
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La Torre dell’Orologio, nota anche come Torre Accursi, fu edi-
ficata verso la metà del XIII secolo. Situata all’angolo tra l’at-
tuale via IV Novembre e piazza Maggiore, rappresenta il nu-
cleo originario di Palazzo d’Accursio. Al suo interno ospita un 
orologio dal diametro di 6,40 metri, uno dei più grandi d’Italia.

Storia
Intorno al 1250, il celebre giureconsulto Accursio costruì la 
propria abitazione con una torre angolare sul lato occidentale 
della piazza principale di Bologna. La struttura aveva più la 
funzione di casa-torre che di semplice torre, offrendo ampi 
spazi abitativi.
Nel 1287, i figli di Accursio, Francesco e Accursino, vendettero 
l’intera proprietà al Comune di Bologna. Per edificare il Palazzo 
della Biada, primo nucleo del futuro Palazzo Comunale, la casa 
venne demolita, ma la torre fu conservata integralmente.
Nel 1444 il Consiglio degli Anziani decise di installare un oro-
logio sulla Torre Accursi. La struttura fu innalzata di circa 10 

metri per accogliere, nel 1451, il nuovo orologio di Piazza, completato con una piccola 
torricella in legno. Poco dopo furono aggiunti automi lignei che, a ogni ora, uscivano da 
una porticina, sfilavano davanti all’immagine della Madonna con Bambino e rientravano 
da un’altra apertura.
Nel 1492, per celebrare l’elezione di Roderigo Borgia a papa Alessandro VI, furono 
fatti fuochi d’artificio sulla torre che danneggiarono la sua sommità. L’anno successi-
vo, l’architetto e muratore Giovanni da Brensa ricostruì la parte superiore della torre, 
realizzando una lanterna ottagonale sormontata da un tempietto circolare con calotta 
di rame per la campana. Quest’ultima fu fusa nel 1493 dal fonditore provenzale Michel 
Garel, già autore della campana maggiore della Basilica di San Petronio, di dimensioni 
analoghe.
Tra il 1885 e il 1887, durante il restauro del Palazzo della Biada, l’architetto Raffaele 
Faccioli apportò alcune modifiche alla torre, rimuovendo il parapetto a pilastrini ma 
mantenendo il cupolino di Brensa. Successivamente, per far emergere meglio la torre 
rispetto alla mole della Cappella Farnese retrostante, fu demolita la volta della cappella 
e abbassato il corpo della torre, portandola all’aspetto attuale.
Dopo un periodo di chiusura, la torre è tornata accessibile al pubblico da ottobre 2020. 
È visitabile in certi giorni insieme alle Collezioni comunali d’arte, includendo prima il 
balcone merlato di Palazzo d’Accursio e, in seguito, la terrazza sulla sommità, sopra al 
meccanismo dell’orologio.

Descrizione
La Torre dell’Orologio ha una pianta quadrilatera e raggiunge un’altezza di 36,20 metri 
dal suolo, mentre l’edicola superiore misura circa 10 metri.
La campana è fissa e viene percossa da un martello esterno collegato al meccanismo 
dell’orologio. La suoneria, ora disattivata nelle ore notturne per rispettare il riposo dei 
residenti, batte all’ora esatta e ripete il colpo un minuto dopo.

A cura di Rosalba Angiuli
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TROFEO LOVARI A LUCCA
Successo della Virtus Bologna nella seconda semifinale del Trofeo 
Carlo Lovari. Al PalaTagliate di Lucca, la V Nere si impongono 85-65 
contro la Libertas Livorno e raggiungono il Partizan Belgrado (che 
ha battuto Napoli) in finale. Dusko Ivanovic ha dovuto ruotare un 
roster ridotto visto le assenze dei quattro giocatori impegnati con 
la nazionale italiana (Alessandro Pajola, Saliou Niang, Nicola Ake-
le e Momo Diouf), di Carsen Edwards che si sta riprendendo dai 
malanni alla schiena e Aliou Diarra che raggiungerà Bologna nei 
prossimi giorni.. La Virtus ha chiuso avanti il primo quarto 26-19; 
Alston firma il più dieci, ma all’intervallo si va sul 41-35. Siglato da 
due liberi di Jallow. Nella ripresa l’Olidata ha preso il largo. Lo ha 
fatto con qualche folata di Matt Morgan e il lavoro in area di David 
McComarck. Già al 30’ la partita era decisa, 68-44, Punteggio finale  
85-65. Per la Virtus Bologna ci sono 19 punti di Derrick Alston Jr, 
12 di Matteo Accorsi (4 su4 da oltre l’arco) e 10 di David McComarck. Per Livorno 14 di 
Woodson e 12 di Filloy.  Ecco il tabellino completo dei bianconeri: Vildoza 4, Accorsi 12, 
Smailagic 9, Taylor 8, Baiocchi, Alston 19, Canka, Hackett 6, Menalo, Morgan 8, McCor-
mack 10, Jallow 9. In finale c’è il Partizan Belgrado. Ivanovic deve fare a meno dei soliti 
quattro nazionali, Pajola, Diouf, Niang e Akele, di Edwards che sta ancora smaltendo 
l’infortunio alla schiena, di Diarra che raggiungerà Bologna nei prossimi giorni, mentre 
Vildoza non è entrato (come pure Menalo). Alla fine del primo quarto 22 pari. Morgan 
firma la tripla del più sette, ma all’intervallo il più sette è per il Partizan 41-48. Crollo 
delle V nere nel terzo quarto, subito uno 0-7 di parziale, poi il periodo termina 53-74. 
L’incontro termina 67-99 con questo tabellino bolognese: Vildoza n.e., Accorsi 2, Smai-
lagic 14, B. Taylor 10, Baiocchi, Alston 7, Canka, Hackett 5, Morgan 16, D. McCormack 
6, Jallow 7, Menalo n.e.. Virtus seconda, al terzo posto Napoli Basket, chiude ultima con 
due sconfitte la Libertas Livorno.

FINISCE AGLI OTTAVI L’AVVENTURA AZZURRA
L’Italia batte Cipro Italia-Cipro 89-54 (24-6, 16-13, 27-24, 22-11) con 12 punti di Diouf, 
8 di Akele, 3 di Pajola, non entrato Niang dopo l’infortunio nell’ultimo quarto contro la 
Spagna. Prima nel girone la Grecia (4-1), poi Italia (4-1), Bosnia (3-2), Georgia (2-3), 
Spagna (2-3), Cipro (0-5). Eliminate Spagna e Cipro. Per l’Italia negli ottavi di finale la 
Slovenia. L’Italia ci prova, va avanti 4-0, Doncic sbaglia le prime due triple, ma è un’illu-
sione, l’asso sloveno è immarcabile e quando va in panchina ci pensa Prepelic a segnare 
triple. A fine primo quarto I’Italia già sprofondata, 11-29., con 22 punti di Doncic. Gli 
azzurri risalgono a meno sette, 38-45 al 19’ Diouf schiaccia contro Doncic il 40-48, ma 
all’intervallo è 40-50 con 30 punti di Doncic. Al 30’ Italia a meno sedici, 56-72.. Doncic 
mette il 65-78, segnando dopo un po’ di tempo che era a secco, ma l’Italia risponde con 
12 punti consecutivi, 77-78. Doncic mette 4 liberi (42 punti per lui), 77-82.  Finisce 77-
84, con 12 punti di Niang, 9 di Pajola, 8 di Diouf, non entrato Akele. Slovenia ai quarti 
di finale, Italia eliminata.

Ezio Liporesi

Virtus Basket

NEWS NEWS NEWS
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PANORAMICA DELLE INVENZIONI
PIÙ SIGNIFICATIVE DEL XX SECOLO (1900-1999)

1. Tecnologia e comunicazioni
Radio a onde corte e trasmissioni radiofoniche (anni ’20): hanno rivoluzionato la 
comunicazione di massa, rendendo possibile l’informazione e l’intrattenimento in tempo 
reale.
Televisione (anni ’30-’40): ha cambiato l’intrattenimento, la politica e l’informazione 
globale.
Computer (anni ’40-’50): i primi calcolatori elettronici come l’ENIAC hanno aperto la 
strada all’informatica moderna.
Internet (anni ’60-’90, ARPANET e World Wide Web): ha trasformato comunicazione, 
commercio e cultura, diventando la rete globale che conosciamo oggi.
Cellulare (anni ’70-’80): la telefonia mobile ha rivoluzionato il modo di comunicare e 
organizzare la vita quotidiana.

2. Medicina e salute
Vaccino contro la poliomielite (1955, Jonas Salk): ha ridotto drasticamente una ma-
lattia paralizzante e potenzialmente letale.
Insulina sintetica e antibiotici (anni ’20-’40): hanno salvato milioni di vite, combat-
tendo malattie prima incurabili.
Tecniche di trapianto di organi (anni ’50-’60): hanno aperto la strada alla chirurgia 
avanzata e al trattamento di malattie gravi.

3. Trasporti
Aereo commerciale (primi decenni del ’900): dall’aviatore Wright agli aerei di linea, 
ha reso il mondo più connesso.
Autostrada e automobili moderne (anni ’20-’30): l’industrializzazione dell’auto ha 
rivoluzionato la mobilità personale.
Velivoli a reazione (anni ’40-’50): hanno cambiato il trasporto e l’aviazione militare.
Space Shuttle e voli spaziali (anni ’70-’80): hanno aperto l’era dell’esplorazione spa-
ziale civile e scientifica.

4. Industria e tecnologia domestica
Elettrodomestici di massa: lavatrice, frigorifero, aspirapolvere elettrico (anni ’20-
’50), che hanno trasformato la vita domestica.
Microchip e semiconduttori (anni ’50-’60): base dell’elettronica moderna, computer, 
telefoni, robotica.
Laser (anni ’60): fondamentale in medicina, comunicazioni, industria e tecnologia mi-
litare.

5. Energia
Energia nucleare (anni ’40-’50): inizialmente per applicazioni militari, poi anche civili, 
rivoluzionando produzione energetica e politica globale.
Pannelli solari e energia rinnovabile (anni ’50-’70): hanno aperto la strada alla ri-
cerca di fonti energetiche sostenibili.

A cura di Rosalba Angiuli
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POLLO TONNATO
Se qualche volta volete lessare un pollo per averne un sapido brodo, ma non 
avete voglia di mangiarlo, ne lessato caldo, ne raffreddato, potreste preparare 
un bel piatto di pollo tonnato.
Di piatti... tonnati conoscete solo quello con la polpa di vitello?
Provate a tonnare anche una pollastra, e mi saprete poi dire se il piatto sia o 
non sia squisito.

Ingredienti:
1 Pollo.
100 grammi di tonno.
3 acciughe.
50 grammi di capperi.
2 uova.
1 bicchiere di olio d’oliva.
2 limoni.

Procedimento:
Iniziamo tagliando fini, con la mezzaluna, il tonno, le acciughe e i capperi. Una volta 
fatta questa azione passiamo il tutto al setaccio.
Passiamo ora ad eseguire, in una scodella larga e tonda, una salsa maionese: sbattiamo 
con un cucchiaio di legno i due tuorli d’uovo; aggiungiamo goccia a goccia, e sempre 
mescolando, il bicchiere d’olio d’oliva; uniamo da ultimo il succo dei due limoni e rime-
scoliamo con la massima energia.
Prendiamo il pollo per bene raffreddato, trinciamolo in modo degno e disponiamo i pezzi 
(che dovrebbero essere di piccole dimensioni) in un piatto da portata.
Uniamo alla salsa di maionese il passato eseguito in precedenza; rimescoliamo, as-
saggiamo, aggiungiamo (se sarà il caso) un pizzico di sale o il succo di un altro mezzo 
limone.
Distribuiamo la salsa sul pollo; lasciamo riposare per qualche ora, e al momento di 
servire guarniamo il piatto come deve esser guarnitoun piatto tonnato, cioè tagliamo 
un limone intero in tante fette sottili e rotonde; ritagliamo ogni fetta a metà e distribu-
iamole tutte con la scorza verso l’esterno, sull’orlo del piatto e con un cappero sopra a 
ciascuna.
Per finire l’abbellimento del piatto da portata, tra fetta e fetta di limone mettiamo una 
fettina di cetriolo sott’aceto.
Ora non resta che dire: BUON APPETTITO.

Angela Bernardi
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LA PAGINA DELLE 
SUPPORTERS ROSSOBLU
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Se vuoi rivivere la storia della Virtus Pallacanestro
dalle sue origini ad oggi collegati a:

Virtuspedia.it

L'enciclopedia sulla Virtus
Pallacanestro Bologna

WWW.MUSEOBOLOGNACALCIO.IT

Nel lontano 2012 Lamberto e Luca, padre e figlio, grandi tifosi del Bologna, visto 
la mancanza di un museo fisso dedicato ai colori rossoblu decisero di mettere 
in rete la loro collezione a disposizione degli altri innumerevoli tifosi bologne-
si. Purtroppo, nel giugno 2013, Luca venne a mancare e nell’agosto 2017, due 
amici, Lamberto e Vanio si trovarono attorno ad un tavolo per progettare il sito. 
Sito che nasce con lo scopo precipuo di ricordare Luca Bertozzi, grande tifoso 
del Bologna, scomparso prematuramente. Luca era sempre presente allo stadio 
e insieme al padre Lamberto raccoglieva tutto ciò che riguardava il Bologna FC, 
suo grande amore sportivo.
L’imponente massa di materiale (notizie, maglie, fotografie, riviste, quotidiani, 
figurine e memorabilia) è stata ora riunita e organizzata anche per dare a tifosi 
ed appassionati la possibilità di reperire ogni notizia riguardante la storia della 
gloriosa società bolognese.
Un immenso database, in costante aggiornamento, fornisce risultati, formazioni, 
marcatori, presenze del mondo rossoblu a partire dal 1909 ai giorni nostri. I cre-
atori di questo museo in forma virtuale sperano che possa essere la base da cui il 
Bologna trarrà in futuro indicazioni e suggerimenti per allestire il Museo ufficiale 
della società che dovrebbe vedere la luce nel restaurato Dall’Ara. Il nostro sogno 
è che museo virtuale e “materiale” si compendino e crescano insieme.
Il sito Museo Bologna Calcio, già ricco e di facile consultazione, viene aggiornato 
mediamente ogni settimana con argomenti e foto che incrementeranno la “dota-
zione museale”. Nella pagina di presentazione del sito, gli internauti, troveranno 
il dettaglio degli aggiornamenti eseguiti nell’ultimo mese solare. 


